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Dopo la visione del film "Il figlio di Saul", in occasione della Giornata della 
Memoria spiega, rifacendoti anche all'attualità, perchè a tuo giudizio il 
giornalista Gad Lerner ha definito il 27 gennaio "Il giorno degli smemorati", nel 
corso della trasmissione "Che tempo che fa" del 24 gennaio u.s. 

 
Gad Lerner, giornalista libanese naturalizzato italiano e figlio di una famiglia 
benestante ebraica, ha ribattezzato la Giornata della Memoria in: "Il giorno degli 
smemorati". Questa affermazione a mio giudizio in primis è perché Lerner è di 
origine ebraica e l'argomento dell'Olocausto gli sta molto a cuore, poi perché vuole, 
con questa denominazione vuole criticare l'atteggiamento cinico e disinteressato della 
mentalità comune contemporanea, riguardo vicende esterne al loro paese di 
provenienza, ma che contano migliaia di vittime.  
 
Questa mia tesi viene avvalorata da una delle motivazioni che Lerner da durante il 
programma: è l'analogia dell'atteggiamento dei governi odierni con quelli del periodo 
della Seconda Guerra Mondiale. Al giorno d'oggi il problema dei fuggiaschi viene 
spesso ignorato o analizzato in maniera superficiale, ponendo delle scuse blande e 
indifendibili come: il numero troppo elevato di migranti o il fatto che accoglierne 
un certo numero diventa un incentivo per l'arrivo di nuovi esuli. Queste erano le 
stesse scuse utilizzate negli anni del nazismo, quando c'erano gli ebrei che fuggivano 
dai paesi occupati dai tedeschi.  
 
Il fatto che Lerner abbia voluto dire tutto questo in televisione e non su articoli di 
giornale o semplici conferenze, mi fa pensare che lo abbia fatto per divulgare a più 
gente possibile il suo messaggio, soprattutto ai giovani, che hanno un'idea abbastanza 
schematica e satura dell'Olocausto, ovvero di un avvenimento che dobbiamo 
ricordare per forza e celebrare annualmente, in quanto si tratta di qualcosa di molto 
lontano dalla nostra vita quotidiana. Lo scopo finale del giornalista è quindi quello di 
sensibilizzare i giovani e far capire a loro l'importanza del "Ricordare". 
 


